
























DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

l'applicabilità del comma 4 dell'articolo 16 del D.P.R. 5112009. in atlesa della pronuncia 
sul riconoscimento de"lIa malattia, infermità o lesione. . ; . 

Successivamente alla pronuncia del Comitato di verifica per le cnuse di 
servizio di cui all'articolo IO del D.P.R. 29 ottobre 2001. n. 461 ed all'emanazione del 
provvedimento di cui all'art. 14 dci medesimo D.P.R. da parte del Servizio Trattamento 
di Pensione e Previdenza di questa Direzione Centrale, gli' uffici periferici competenti in 
materia di trattamento giuridico (uffici del pCl'souale), dovranno verificare la posizione 
del dipendente ed attivarsi tempestivamente per l'emanazione di un apposito 
provvedimenlo definitivo a seguito di quello indicato al precedente capoverso. In 
particolare: 

• nel caso in cui l' infem,ità non sia stata riconosciuta, nel 
provvedimento dovranno essere. tra l'altro, precisati gli eventuali periodi di riduzione 
della retribuzione al 50%, nonché gli ulteriori periodi in cui la retribuzione non è ùovuta; 
copia di tale provvedimento, una volla perfezionato e debitamente notificato 
all'interessato, dovrà trasmesso all'Ufficio Amministrativo contabile per i 
successivi provvedimenti relativi alla quantificozione e recupero delle eventuali somme 
non spettanti; 

• nel caso in cui l'infermità sofferta venga riconosciuta come 
dipendente da causa di servizio, nel provvedimento dovranno eSSere indicati anche gli 
estremi dell' atto di cui all'alticolo 14 del D.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461 e dovrà essere 
precisato che, per tutto il peliodo di aspettativa fruito ai sensi del comma 4 dell'articolo 
16 del D.P.R. 51/2009, compete l'intera retribuzione e che. conseguentemente, non si 
dovrà procedere ad alcun recupero. 

Si sottolinea. infine, che quanto disposto dal comma 4 dall'articolo 16 ha 
effetto retroanivo in quanto, per l' espressa previsione contenuta nel CamIlla medesimn, 
deve essere applicato a deconere dall'entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica Il settembre 2007, n. 170. 

TERAPIE SALVAVITA 
(art. 17) 

11 cOlluna I dell'mi. 17 integra la previgente disposizione in materia di 
terapie salvilvita, consentendo di equiparare - al servizio prestato nell'Amministrazione
i gioml di ricovero ospedaliero o di day hospilal ed i giorni di assenza dovuti alle terapie 
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salva vita, nel casq in cui il dipendente fruisca a tal flIle non solo del congedo 
straordinario, ma miche dell'aspenativa l'Cl' infel111ità. 

La decorrenza della citata disposizione va riferita alla data di entrata in 
vigore del Decreto del Presidente della Repubblica Il senembre 2007. n. 170. 

TUTELA DELLE LAVORA TruCI MADRI 
(art. 18) 

L'art. 18 integra la disciplina in materia di tutela delle lavoratrici madri, 
prevedendo, in particolare al comma I. lettera d). l'esonero, a domanda, dal tumo 
notturno per le situazioni ll1onoparentali, in presenza di un figlio convivente di età 
inferiore a 12 anni, comprendendo esplicitamente in tali fattispecie quella del genitore 
unico affidatario del minore di dodici anni . 

La previsione Ì! mUl\lnla dol disposto dell'articolo 53, comma 2, lettera b) 
del decreto legislativo 26 marzo 200 I, n. 151. 

Di conseguenza il disposto di cui alla precedente lettera c) dell'ali. 18 è 
stato modificato lasciando per le situazioni monoparentali il limite , del terzo anno di età 
del figlio unicamente per l'esonero, a domanda, dai turni continuativi articolati sulle 24 
ore. 

AI comma 1, leltera g), è stata, inoltre. esteso, anche ai lavoratori padri, 
vincitori di concorso interno, con figli fino al dodic!;simo anno di elà, la possibilità, già 
prevista per le lavoratrici madri. di frequentare il corso di formazione presso la scuola piil 
vicilla al luogo di residenza. l1'a quelle in cui il corso stesso si svolge. 

DIRllTO ALLO STUDIO 
(art. 19) 

l'art. 19, allO comma, stabilisce che in caso di sovrapposizione di esami, 
al dipendente possono essere attribuite e conteggiate, nell 'ambito delle 150 ore per il 
diritto allo studio di cui all'arlicolo 78 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
ottobre 1985, n. 782, quattro giornate lavorative per ciascun esame. 

Si precisa che nella nozione di sovrapposizione di esami deve 
ricomprendersi anche l'ipotesi di sovrapposizionc delle giornate per la preparazione degli 
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esami stessi, in modo che, pur uon essendo questi ultimi previsti nella medesima giornala. 
il dipendente possa 'fi'uire del beneLicio in misura proporzionale al numero qegli esami da 
sostenere. 

, . 

Nel caso di due esami previsti a distanZI. di due giol1li l'uno dall'altro (ad 
esempio il martedì ed il venerdì), potranno quindi riconoscersi al richiedente, 
complessivamente, otto giornate di permesso, sei delle quali dovranno necessariamente 
precedere il primo dei due esami. 

Con l'aggiunta del comma 3, inoltre, in linea con quanto già previsto dal 
comma I dell'arI. 16 del decreto dci Presidente della Repubblica Il settembre 2007, n. 
170 (che aveva esteso il beneficio delle quattro giornate anche al caso della preparazione 
dell'esame per il conseguimento dcI diploma della scuola secondaria di secondo grado) 
viene prevista la possibilità di fn.ire delle 150 ore per il diritto allo sl1ldio ai fini della 
frequel17..a, fuori dalla sede di servizio, di corsi per il conseguimento del diploma di scuola 
secondaria di secondo grado, cosI come già previsto per corsi universitari o post
universitari, anche laddove nella sede di appartenenza siano attivati analoghi corsi. 

In tale ipotesi, inoltre, è stato inllovativamente previsto che i giorni 
eventualmente necessari per il raggiwlgimento di tali località ed il rientro in sede, 
possono essere conteggiati nell'ambito delle 150 ore medesime. 

TUTELA LEGA LE 
(art. Il) 

L' art. 21, in materia di tutela legale, con l'aggiunta del comma 3, estende 
la possibilità di ottenere l'anticipo della somma di 2.500 euro per spese legali, già 
riconosciuta dalJ' art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 170/07, al 
personale, indagato o imputato per fatti inerenti al servizio, in relazione a quanto statuilo 
dagli articoli 32 deUa legge n. 152/75 e 18 del d.l. Il. 67/97, convertito in legge n. 135/97, 
anche alle ipotesi di esposizione ai giudizi per responsabilità civile o amministrativa, 
salvo rivalsa ai sensi delle nornle menzionate. Il richiamato regime giuridico (articoli 32 
l . n. 152175 " 18 del d.l. n. 67/97). pur prevedendo forme di anticipazione, riferite anche 
a tali specifici giudizi, non ne fissa lma precisa quantifieazione, demandandola alla 
conclusione di una procedura talvolta complessa ed iJrticolata. La nom18 consente. quindi, 
di tiuire, con un ileI' semplificato, anche nel processo civile e per responsabilità 
amministrativa, di una sanuna rigidamente prefissma nelJ'ammontare massimo, che, sino 
ad oggi, veniva erogata unicamente nell ' ambito di quello penale. per le primarie 
incombenze economiche discendenti dall'esercizio ciel dirillo di difesa. 
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Con il successivo conuna 4, inoltre, si riconosce la concessione della t,luela 
legale anche ai casi iD cui il procedimento penale si conclude a seguito di remissione di 
querela, qualora sussistano i requisiti di legge. La previsione consente'di' assicurare 
migliori garanzie agli operatori delle Forze di polizia, che, in conseguenza di falti 
compiuti in servizio o cOlUlessi con lo stesso, si trovino coinvolti in procedimenti penali 
che si concludano con pronuncia di improcedibilità per remissione di querela. 

L'istituto della remissione di querela, se, da un IalO, con l'accettazione, 
può costituire per il querelato il mezzo più rapido ed economico per giungere alla 
conclusione del procedimento penale a suo carico, dall'altro, è simomatico della volontà 
del querelante di non pervenire ad una pronuncia di responsabilità. 

Infine. il comma 5 precisll che la richiesta di rimborso, nei limiti 
riconosciuti congrui daU 'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell 'art. 18 del decreto legge 25 
marzo 1997, n. 67, convertito con legge 23 maggio 1997, n. 135, ha efficacia fino alla 
decisione dell'Amministrazione. 

Con tale disposizione si è inteso ribadire che l'istanza prodotta dal 
dipendente limone valida per tutto il tempo necessario al perfezionalllento della pratica di 
nltela legale, fenno restando l' onere da parte del medesimo di interrompere i termini di 
prescrizione di legge che, come nOLO, decorrono dalla dala di irrevocabilità della 
sentenza. 

Nel segnalare che la presente circolare è consultabile sul sito 
W\l'w.R(llizia~istato . i~ se ne raccomanda la scrupolosa osservanza. 

AV/pp 

Il Capo ella Polizia 
Direttore Generale dc Pubblica Sicurezza 
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